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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Mostrai del costume della provincia di Roma.

Con decreto 12 lugilo 1926 di S. E. il Capo del Governo, re-
gistrato alla Corte dei coliti il 22 detto al registro n. 9 Finanze,
foglio n. 368, il Governatorato di Roma e la Provincia di Roma
sono stati autorizzati a promuovere, a teranni e per gli effetti
del P. decreto-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, convertito nella
legge 17 aprile 1925, n. 473, la Mostia del costume della provin-
ma di Roma, dal 1• al 30 fiovembre 1926.

Prima Mostra nazionale dell'industria fessile, in Monza.

Con decreto 14 lu.glio 1926 di S. E. il Capo del Governo, re-
gistrato alla Corte der conti il 28 detto al registro n. 10 Finanze,
foglio 167, la sezione di Monza dell'Associazione nazionale fra
mutilati ed invalidi di guerra è stata autorizzata a promuovere,
a termini e per gli effetti del R decreto-legge 16 dicembre 1923,
n. 2740, convertito nella legge 17 aprile 1926, n. 473, la Prima Mo-
stra nazionale dell'industria tessile che avrà luogo nella Villa
Reale di Monza nei mesi di settembre ed ottobre 1926.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1605.

REGIO DECRETO 17 giugno 1926, n. 1274.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Forlì

ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio temporaneo e

girovago nel suo distretto, non inscritti nei ruoli di imposta ca.
morale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50, lett. d), e 51 del R. decreto-legge 8
maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di com
mercio e ind'ustria, nonchè il relativo regolamento approvato
con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vista la dëliberazione 26 giugno 1925 del Commissario go

Vernativo della Camera di commercio di Forlì ;
Bulla pro¡3oaita del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1 a 10 giorni, L. 30 ; da 10 giorni ad un mese (oltre la quota
suddetta), L. 20; per ogni mese successivo o frazione di me,
se (oltre le due quote sopraindicate), L. 20;

Art. 3.

La Lassa sul commercio girovago sat½ applicata nelle se·

guenti misure :

a) se il commercio girovago viene esercitato a mezzo di
seicoli a mano, L. 4 la settimana o frazione di settimana;

M se il commercio girovago viene esercitato a mezzo di
veicoli a trazione animale, L. 6 la settimana o frazione di
settimana:

c) se il commercio girovago viene esercitato a mezzo di
veicoli a trazione meccanica, L. 10 la settimana o frazione
di seNimara.

Tanto i commercianti temporanei come quelli girovaghi
che desiderano effettuare nel distretto della Camera di com-
mercio e industria di Forn le loro vendite, per un tempo
superiore ad un mese. sia restando sempre nello stesso Co-

mune, sia spostaudosi da un Comune all'altro, potranno,
dietro loro richiesta, godere di riduzioni a mezzo di abbo-

namento, pagando anticipatamente la tassa relativa nella
misura seguente:

a) i commercianti temporauci di cui all'art. 3, lettera
a), pagheranno per l'abbonamento di, un anno, L. 300; per
l'abbonamento d.i sei mesi, L. 175:

b) i commercianti temporanei di cui alFart. 2, lettera
b), pagheranno per l'abbonamento di un anno, L. 220 ; per
l'abbonamento di sei mesi, L. 130;

c) i commercianti girovaghi di cui all'art. 3, lettera a),
pagheranno per l'abbonamento di un anno, L. 50; per l'ab-
bonamento di sei mesi, L. 30 ;

d) i commercianti girovaghi di cui all'art. 3, lettera b),
pagheranno per l'abbonamento di un anno, L. 75; per l'ab-
bonamento di sei mesi, L. 40;

c) i commercianti girovaghi di cui all'art. 3, lettera c),
pagheranno per l'abbonamento di un anno, L. 125; per l'ab-
bonamento di sei mesi, L. 80;

f) i commercianti girovaghi di cui all'art. 3, lettera d),
pagheranno per l'abbonamento di un anno, L. 200; per Pab-
bonamento di sei mesi, L. 125.

Art. 1• Art. 5.

La Camera di commercio e industria di Forn ò autorizzar
ta ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio tem

paranco e girovago nel suo distretto, non inscritti nei ruoli
di imposta camerale.

Art. 2.

La tassa di commercio temporaneo, qualunque sia il luogo
nel quale viene esercitato tanto se direttamente ed in pro
prio da un commerciante, quanto se da un rappresentante,
commissionario, o viaggiatore di commercio, tanto se con sa

immediata consegna della merce, quanto su un campione al

diretto consumatore, sarà applicata nella seguente misura

a) per la vendita di gioiellerie, manifatture, biancherie
di lusso, seterie, pelliceerie, confezioni e mode, oggetti di
arte, da 1 a 10 giorni, L. 50; da 10 giorni ad un mese (oltre

la quota suddetta), L. 30; per ogni mese successivo o frazio

ne di mdse toltre le due quote indicate), L. 30;

b) per la vendita di altri oggetti, all'infuori di quelli
suindicati, la.tassa viene ridotta alle seguenti misure: da

Sono esenti da tassa sul commercio temporanco e gird-
sago:

a) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro
merce sulla persona senza ainto di veicoli;

b) gli esercenti temporanei e girovaghi che vendono der-
rate e generi alimentari di consumo popolare;

c) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e gravati
dall'imposta ordinaria;

</i gli esercizi dove si effettuano sendite a scopo esclu-
sivo di beneticienza.

Art. 6.

La tassa sarà riscossa coi privilegi delle pubbliche impo-
ste e con le forme stabilite dall'annesso regolamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

ÜELLUZZO.
sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla C0Tle vlei conti, toldi M luglin 192G.
Atti del Governo, registra 250, fot¡lio 139. - CooP

Ilegolamento per l'applicazione e la riscossione della tassa sul
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera
di commercio e industria di Forli.

Art. 1.

Chiunque intenda aprire in uno dei Coinuni del distretto
della Camera di commercio di Forlì nu esercizio tempora
neo per la sendita di qualsiasi genere di merce, anclie sotto
il nome e forma di bazar, lignidazione. stralcio, esposizione
di campioni, ecc., in botteglie, alberghi, pensioni, stabili
menti di bagni e balneari, stabilinienti di eura, clubs, eser
cizi privati o pubblici, ovvero intenda esercitare il traffico
ambulante con banco fisso o mobile, con veicolo di qualsiasi
specie, a trazione animale o merennica, deve preventisa
mente, qualunque sia la sua nazionalità e provenienza, far-
ne denuncia alla segreteria della Camera di commercio e

industria di Forli a norma dell'art. 01 del R. decreto legge
8 maggio 1924, n. TGO, onde ottenerne il certificato relativo
e pagare la tassa camerale di cui all'art. 30 del Regio de-
Reto suddetto, nella misura fissata dal Regio decreto.

Art. ".

La denuncia dovrà essere fatta personalmente dalPinte-
.ressato su apposito modulo alla segreteria della Camera di
commercio e industria. Essa conterrà il cognome, nome e

paternità, data e luogo di nascita, domicilio dell'esercente,
natura e specie del commercio che intende esercitare, valore
complessivo della inerce posta in vendita, indicazione del
luogo e tempo durante il quale intende tenere aperto l'eser-
cizio temporaneo, mostra, ecc., o trattenersi nel Comune
per .esercitarvi il commercio girovago con banco fisso o mo.

bile, vettura, biroccio o camion.

Art. 3.

Se un commerciante temporaneo o girovago intende re-

carsi successivamente in vari Comuni del distretto camerale,
dovrà dichiararlo all'atto della denuncia, affinchè tale cir-
costanza possa essere compresa nel certificato che dovrà es-

sergli rilasciato dalla segreteria della Camera, dopo che
essa avrà preso atto della denuncia, trovatala regolare e ri-
scossa la tassa dovuta a norma della sigente tariffa.

Art. 4.

Qualora un esereente temporaneo o girovago intenda pro
lungare la sua permaneuza nel territorio di un Comune ol
tre il termine già denunziato alla Camera, dovrà, tre giorni
avanti in scadenza dell'ottenuto certificato, informare la
Camera, pagare la tassa relativa, ed ottenere un nuovo cer-
tificato.

Art. 5.

Gli esereenti commercio temporaneo e girovago che aves

sero omesso di fare la suindienta denuncia, o ne dressero
fatta una non corrispondente a scrità, saranno soggetti, el
tre che al pagamento della tassa dovuta, anche alla penalità
di voi all'art. 70 del it. decreto legge 8 maggio 1924, n. 'i50,
ed alla oblazione stragiudiziale ivi contemplata.

Art. G.

I cursori, i messi, guardie municipali, guardie investiga·
tise, di finanza e Reah enrabinieri, sono autorizzati a ri-
chiedere a tutti gli esercenti conimercio temporaneo e giro-
sago l'esibizione del certiliento di eni all'art. 1 e ad invi-
tare coloro clie ne fossero sprovvisti a prerannirsene imme-

dintamente, effeHuandone al tenipo stesso il pugnmento del-
la tassa canievalo alla Cassa dei virparnii, dietro ordinativo
d'invasso emesso dalla segreteria della Camera stessa se l'e-
sorcente si trova in For11, al sindaco o all'econonio coninnale
se si irosa in alito Comune del distretto camerale. Di tale
invito i suddetti agenti daranno immelinio avviso, secondo
i casi, alla Camera, oppure al sindaco.

Art. 7.

Alh. line di ogni triinestre .gli esattori coinunali trasmet-
teranno alla Camera di commercio la nota degli incassi ef-
fettnuti nei rispeltivi Comuni e verseranno l'ammontare
delle tasse riscosse, trattenendo l'aggio a loro spettante,
alla assa dei ris larmi di Forlì, eassiere della Camera,
nei modi ed entro i termini di tempo in cui si eseguisce il
versamento della imposta camerale.

Art. 8.

I moduli occorrenti per la denuncia di esercizio, la ri-
scosvione della tassa e le eventuali intiniazioni di pngattien-
to. saranno forniti ni Comuni dalla Camera di comniercio.

Art. 9.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente
regolamento ha diritto alla inetà della tassa riscossa. Agli
esattori comunali, incaricati della riscossione, spetterà lo

.stesso aggio dovuto per la esazione della imposta camerale
ordinaria.

Art. 10.

In caso di controversie di qualsiasi specie, deciderà la
Giunta camerale su ricorso in bollo, corredato dalla rice-

vuta dell'avvenuto pagamento della tassa. Contro le delibe-
razioni della Giunta deciderà il Consiglio camerale e contro

le decisioni di questo il ricorrente potrà adire al Tribunale
civile e penale di Forlì.

Visto, d'ordine di Sun Maestà il Re:

Il Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZ20.

Numero di pubblicazione 1606.

REGIO DECRETO 1 luglio 1926, n. 1300.

Agevolazioni postali al carteggio della toinbola nazionale a
favore delle Colonie marine e montane pro gioventù femminile
predisposta alla tubercolosi.

VITTORIO EMANUELE IIJ

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto n. 2071 del 2 dicembre 1923;
Vista la domanda con la quale il Comitato colonie inarine

e montane pro gioventù femminile predisposta alla tuberco-
losi chiede che venguno accordate le agevohtzioni di eni al.
l'art. 2 del precitato decreto al carteggio della toinhala pa-
zionale che è stata indetta in suo favore;
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Considerate le finalità benefiche cui tende la tombola sud-

etta;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le agevolazioni postali di cui alPart. 2 del R. decreto 2

dicembre 1923, n. 2971, con le restrizioni e le modalità di
cui agli articoli 3 e seguenti del decreto stesso, sono intera-
mente accordate alla tombola nazionale a beneficio delle Co-
lonie marine e montane pro gioventù femminile predisposta
alla tubercolosi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CIANO - ŸOL I.

¶isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 166. - CooP

Numero di pubblicazione 1607.

REGIO DECRETO 9 maggio 1926, n. 1299.

Approvazione dello statuto del Consorzio Val Degano per l'e=
sercizio della ferrovia Villa Santina-Comeglians.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 26 dicembre 1920 del Consiglio co.

muuale di Comeglians; 17 aprile 1921 del Consiglio comunale
di Forni Avoltri; 30 gennaio 1921, 13 febbraio 1921, 17 e
24 aprile 1921 e 29 aprile 1923 del Consiglio comunale di
Prato Carnico; 17 e 30 aprile 1921, e 13 maggio 1923 del Con-
siglio comunale di Ovaro; 9 gennaio 1921, 6 febbraio 1921,
17 aprile 1921, 1° maggio 1921, 16 ottobre 1921 e 15 aprile
3923 del Consiglio comunale di Lauco ; 8, 10 e 30 aprile 1921
del Consiglio comunale di Villa Santina e 25 aprile 1923 del
commissario prefettizio dello stesso Comune ; 14 dicembre
1919, 19 dicembre 1920, 17 e 21 aprile 1921, 21 agosto 1921,
9 ottobre 1921 e 22 aprile 1923 del Consiglio comunale di Ri
golato; 12 luglio 1919, 20 e 29 dicembre 1919, 24 aprile 1921,
3 luglio 1921 e 31 maggio 1923 del Consiglio comunale di Ra-
vaseletto, con le quali i predetti Comuni, deliberando i ri-
spettivi contributi, hanno deciso di costituirsi in Consorzio
per Pesercizio della ferrovia Villa Santina-Comeglians a nor-
ma e agli effetti degli articoli 10 e seguenti del testo unico
delle disposizioni di legge per le ferrovie concesse all'indu-
stria prívnta, le tranvie a trazione meccanica e gli automo
bili, appuovato con Nostro decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto Ib statuto consorziale approvato dalPassemblea dei

.Comuni interessati nell'adunanza del 15 novembre 1923;
Visto il citato testo unico approvato con Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

i lavori pubblici e per l'interno;
JL'.¾uala depetsta e decretiame:

Art. 1.

E' approvato lo statuto del Consorzio costituito fra i co
muni di Comeglians, Forni Avoltri, Prato Carnico, Ovaro,
Lauco, Villa Santina, Rigolato e Ravaseletto per Pesercizio
della ferrosia Villa Santina-Comeglians nei termini dello
schema approvato dall'assemblea dei rappresentanti consor-
ziali nell'adunanza del 15 novembre 1923.

Art. 2.

Con l'approvazione del predetto statuto s'intende impre-
giudicata ogni determinazione del Governo circa la conces-
sione dell'esercizio della ferrovia.

Art. 3.

Un esemplare del predetto statuto viene vistato, d'ordine
Nostro, dal 3linistro Segretario di Stato per i lavori pub-
blici e costitnisce parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella.raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1926.

VITTORIO E3IANUELE.

GIERIAT1 - FEDERžONI.
Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 165. - COOP

Numero di pubblicazione 1608.

REGIO DECRETO 29 aprile 1926, n. 1301.
Modificazione della zona malarica del comune di Spaccalorno

in provincia di Siracusa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie appro-
vato con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 03G, ed il regola-
mento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907, n, 01,
che contengono disposizioni per diminuire le cause della mal
laria :

Visto il Nostro decreto 19 marzo 1903, n. 118, concernente
tra l'altro la dichiarazione della zona malarica nel territorio
del comune di Spaccaforno in provincia di Siracusa;
Visto il rapporto col quale il Prefetto della Provincia ptes-

sa ha inviato le proposte di quel medico provinciale per la
dichiarazione di una nuova zona malarica nel territoi'io del
comune di Spaccaforno;
Veduto il parere del Consiglio provinciale di sanità di Si-

racusa sulla anzidetta proposta;
Veduto il parere della Direzione generale della sanità

pubblica :

Visto fort. T del decreto Luogotenenziale 31 dicembre
1915, n. 1910, ed il Nostro decreto legislativo 30 dicembre
1923, n. 2880 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A modifica della dichiarazione della zona malarica deli-
mitata nel comune di Spaccaforno con Nostro decreto 19
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marzo 1903, n. 118, la delimitazione delle zone malariche
nel territorio del detto Comune viene costituita come ap-
presso:

« Prima zona malarica : la prima zona malarica compren-
de tutta quella parte del territorio comunale che si trova
a sud-est di una linea, che rasentando 11 ciglione dell'alti-
piano di Spaccaforno, va dal territorio di Rosolini sino alla
curva della strada provinciale che si dirige in alto verso

Spaccaforno, e di qui segue l'andamento della stessa stra-
da provinciale sino a l limite col territorio di Pozzallo.

« Scoonda zona malarica : la seconda zona comprende tut-
ti i terreni della Casa d'Ispica nei suoi confini naturali,
dal suo sbocco nel bassofondo fino alla sorgente Scale-
piane ».
A cura del signor Prefetto della Provincia e con l'aiuto

ilegli uffici finanziari competenti per le zone, ove ciò occor-
ra al fine di precisarne maggiormente le delimitazioni, sarà
provveduto alla compilazione degli elenchi dei proprietari
klei fondi compresi nelle zone stesse con riferimento ai dati
censnari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi' e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FrovazoNI.

Ÿisto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adda 31 luglio 1926.
Witi del Governo, registro 250, toglio 167. - COOP

Numero di pubblicazione 1609.

REGIO DECRETO 29 aprile 1926, n. 1302.

Modificazione delle 20ne malariche dei comuni di Chioggia
e di Campagna Lupia, in provincia di Venezia.

LVITTORIO EMANUELE III

Pl3R GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provate con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 630, e il rego-
lamento approvato con Nostro decreto 28 febbraio 1907, nu-
mero 61, che contengono disposizioni per diminuire le cause

della malaria :

sti Fart. 7 del decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1915,
u. 1910, e il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2880, che ap-
porta modifiche nen'ordinamento sanitario del Regno;
Visti i Nostri decreti 1 febbraio 1903, n. 31; 1 agosto

1904, n. 477; 1° aprile 1909, n. 260; 2 giugno 1910, n. 358,
con i quali si provvedeva alla delimitazione delle zone ma-

lariche nei comuni di Campagna Lupia e di Chioggia della
provincia di Venezia ;
Visti i rappotrti con i quali il Prefetto della Provincia

stessa ha inviato le proposte di quel medico provinciale per
la modificazione delle zone malariche approvate coi succi-

tati Nostri decreti;
Veduti i voti del Consiglio provinciale di sanità di Vene·

zia sulle anzidette proposte;
Veduto il parero delL+ Direzione generale della sanità pub-

blica)

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A parziale modifica dei Nostri decreti lo febbraio 1903,
n. 31; 1° agosto 1904, n. 477; 1° aprile 1909, n. 260 ; 2 giu-
gno 1910, n. 358, le zone malariche dei comuni di Campa-
gna Lupia e di Chioggia risultano modificate secondo à

esposto nell'elenco, che segue, facente parte integrante del

presente decreto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1926.

LVITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 31 luglio 1926.
Atli del Governo, registro 250, foglio 168. - CooP

Elenco contenente le modificazioni di talune zone malariche deli•
mitate in provincia di Venezia con l'indicazione dei confini
territoriali.

1. - Comune di Campagna Lupia. -- La zona malarica,
delimitata col R. decreto 1° agosto 100-1, n. 477, viene modi-
ficata come appresso:
« La zona malarica comprende tutto il territorio comu-

nale ad esclusione della zona barenosa limitata :

a nord: dal canale detto Piove e dalla laguna libera;
ad est: dalla stessa laguna libera;
a sud: dai confini con i finitimi comuni di Chioggia é

di Codevigo;
ad ovest: dai canali Piove e Bastia ».

2. - Comune di Chioggia. - La zona malarica delimi-
tata con i Regi decreti 1° febbraio 1903, n. 31; 1° aprile
1909, n. 260, e 2 giugno 1909, n. 358, viene modificata come
appresso:
« La zona malarica comprende Pintero territorio comu·

nale nei suoi confini attuali, escluse le seguenti zone :
1° abitato di Chioggia e Sottomarina, la cui area è de-

limitata :

ad est, nord ed ovest: dalla laguna veneta;
a sud: dal ponte della laguna detto Ponte Longo é

dal ridotto Batteria di Sottomarina ;
2 le valli aperte denominate Valle in Pozzo, Val Gran-

de, Sette Morti, Cornio, Canco Grosso, Bombae e Beverare,
poste nella laguna viva di Chioggia e tra i porti di Mala-
mocco e Chioggia;

3" tutto il tratto di laguna compresa tra i seguenti con-
fini:

a nord : la valle di Sette Morti, il canale dello stesso

nome, il canale delle Gatte, e barene adiacenti;
ad est: il canale di Lio e le Valleselle sopravento;
ad ovest: le acque che rasentano Millecampi;
a sud : la palude Fondello ».

Visto, d'ordine di Sua Maesth il Re:

Il Ministro per l'interno:

FEDERZONI,
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hTumero di pubblicazione 1610.

REGIO DECRETO 25 giugno 1926, n. 1284.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

ginnasio di Barcellona Pozzo di Gotto.

R. 1284. R. decreto 25 giugno 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
del Regio ginnasio di Barcellona Pozzo di Gotto siene
eretta in Ente morale, ed è approvato il relativo statuto.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1926.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 12 luglio 1926.
Nomina di un membro del Comitato liquidatore della Banca

italiana di sconto.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO COI

MINISTRI PER LE FINANZE E PER L'ECONUMIA NAZIONALE

Veduto il R. decreto legge 21 ottobre 1923, n. 2189, con-
bernente la liquidazione della Banca italiana di sconto;
Veduto il decreto Ministeriale 22 ottobre 1923, pubblicato

nella Gazzetta Offeciale del 24 ottobre 1923, n. 250, col quale
si provvedeva alla nomina dei membri del Comitato pros-
visorio per la liquidazione della Banca italiana di sconto;

Decreta :

Il
_

dott. gr. uff. Giovanni Nicotra, ispettore generale al
Ministero dell'economia nazionale, è nominato membro del
Comitato liquidatore della Banca italiana di sconto, in so

stituzi<me dell'avv. comm. Gustavo Bonelli, deceduto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffteiale del Regno.

Roma, addì 12 inglio 1926.

Il Capo del Governo :

MUSSOLINI.

Il Ministro per le fenanze :

VOLPI.

Il Ministro per l'economia nazionale:

BIDLLUZZO.

DEURETO DEL CAPO DEF GOVERNO 16 giugno 1926.

Alodifica dell'assegnazione fatta alla Biblioteca Vittorio Ema
nuele III, di locali del Palazzo Reale di Napoli.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO REGitfDTARIO DI STATO

DI CONCflRTO COI

MINISTRI PER LE FINANZE E PER LA PUBBLICA ISTI:UZIONE

Veduto il decreto Presiden.tiale 27 settembre 1920, pub
blicato nella Gazzetta Ufficialo 23 ottobre 1920, n. 251;
Veduto il decreto PresidenzinIe 25 giugno 1923, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale 14 Inglio 1923. n. 165:
Riconoscinta in necessità di modificare l'assegmizione fat

ta, coi siireitati decreti, alla mblioteen Vittorio Emanue
le III di locali del Palazzo Reale in Napoli;

Decreta:

Le stanze al primo piano prospicienti il giardino pensile
e il terrazzo verso il lato est, e precisamente quelle che sono
nel tratto, che dal sestibolo dell'appartamento di rappre-
seutgaza (di fronte al ponte di ferro) va allo spigolo sud est
del fabbricato, sono considerate annesse all'appartamento
di rappresentanza e vengono assegnate all'Amministrazione
delle belle arti, alla quale dovranno essere restituite dalla
Biblioteca Vittorio Emanuele III. Sono comprese nella re-

trocessione anche i due piccoli sani adiacenti alla stanza
centrale del corpo avanzato e confinanti con la scala a chioc·
ciola interna.
A maggior chiarimento del succitato decreto Presidenziale

25 giugno 1923, sono considerati esclusi dalla assegnazione
alla Biblioteca Vittorio Emanuele III anche tutti gli ap-
partamenti sottostanti al giardino pensile e alle terrazze
sul lato sud. compresi i vani terranei.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzctta Ufficiale
del Regno.

.Roma, addì 1G giugno 1926.

I l Capo </el Govermo
Primo .lfinistro Segretario di Staio:

Mrssoux1.

11 Ministro pcr le finanzc:
Votr1.

Il Ministro per l'istruzionc ¡mbblica:
FEDELE.

DECRETO MINISTERIALE 18 luglio 1926.

Alodißcazione dell'art, 11 del decreto Ministeriale la feb.
braio 1925 in ordine alla composizione del Comitato dei buoni
postali fruttiferi.

IL MÏNISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto Fart. 1 del R. decreto-legge 10 luglio 1925, u 1241,
convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 502;

Decreta :

Art. 1.

L'art. L1 del decreto Ministeriale 1° febbraio 1925 e così
modificato:

« Il Comitato centrale ha sede presso :il Ministero delle fi-
nanze, e presieduto dal Ministro per le finanze, ed canrpo-
sto del diretfore generale della Cassa depositi e prestiti co-
me vice presidente, di due delegati del Ministero delle finan-
ze e del direttore generale delle poste e dei telegrati, il punie
autorizzato a farsi rappresentare dal capo del servizio dei

risparmi.
« Il Comitato è assistito da un segretario scelto fra i 11an-

zionari della Cassa depositi e prestiti ».
Roma, addi 19 luglio 1926.

Il Ministro por le finaame;
VOLN.

Il Ministro per le comunicazioni.

CIANO.
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DECP ce tu leN Ta ment d le d9enIn à di ricarcimento del DISPOSIZIONI E COMUNICATI
danni di guerra.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTUld

Visto il testo unico delle disposizioni legislative emanate

pel pisarcimento dei danni di guerra, approvato con decreto
Luogotenenziale Si tuarzo 1010, n. 126, modificato col R. de-
creto 18 aprile 1920, n. 580 ;
Visto il decreto luterministeriale 2 maggio 1923, registra-

to alla Corte dei conti il 28 stesso mese, registro 10, foglio
3785, a firma propria e del Ministro per le tinanze;
Visto il decreto Ministeriale 31 agosto 1925, n. 6231, regi-

strato alla Corte dei couti il 10 settembre 1925, n. 11, La-
vori pubblici, foglio 5351;
Vista la relazione 17 luglio corrente anno della Commis-

sione di cui al citato decreto Interministeriale 2 maggio 1923;

Comuni Ollosserati.

Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune di
Pizzoli, in provincia di Aquila, con decreto odierno sono state
estese al territorio del detto Comune lo normo contenute negli
articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. toes, circa
l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3 e 4
dell'art. 10 del regolamento stesso.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURELICO

Decreta:

La somma risultante dalla determinazione del valore del-
l'immobile distrutto ai sensi dell'art. 8 lettere a) e b) del te-
sto unico approvato con decreto Luogotenenziale 27 marzo

1919, n. 420, modificato con R. decreto 18 aprile 1920, u. 580,
ò aumentata in rapporto ai prezzi di costruzione per lavori
che saranno eseguiti in epoca posteriore al quindicesimo
giorno dalla data del presente decreto:

a) del 375 per cento per le provincie di Belluno, Pado-
va, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Brescia, Vicenza (com
preso l'altipiano di Asiago), Udine, Mantova, Sondrio, non-
chò per le provincie della Venezia Giulia e Tridentina;

b) del 350 per cento per le p1•ovincie di Ancona, Forlì,
Ravenna, Napoli e Siracusa;

c) del 220 per cento per le provincie di Bari e Chieti.
Le predette percentuali resteranno in vigore fino a quando

non siano modificate con nuovo provvedimento.

Smarrimento di certificato provvisorio.
(la pubblicazione). (Elenco n 6).

Si notifica che è stato denunziato lo sinarrimento del sottoindi-
cato certificato provvisorio relativo a titoli di debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dal certineato provvisorio: 428 - Data
del certificato provvisorio: 21 agosto 192> - Utficio che rilasciò il
certificato provvisorio: Banca d'ltalia filiale di Napoli - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Masiello Giuseppe di Francesco -
Titoli del Debito pubblico: certificati provvisori 1 - Consolidato
3.50 per cento (1902), capitale L. 1000

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n 298,
si diffida chtunque possa avervi interesso, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituziono del relativo certificato provvisorio il quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, addì 2S Iuglio 1926. Roma, 31 luglio 1926.

Il Mitsistro: GIU A • u direttore generale: Currun.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GWERLE DEI. DEBil0 PUBBUCO.

'Annullamento di certitteato. Unica onbblicazione.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competente, giusta 11 disposto dell'art 49 del
testo untco telle leggi sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910. n 536. senza che i corrispondenti certrocatt abbrano
potuto essere ritirati dalla circolazione. si notifica che, at termmi dell art 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
creto 19 febbraio 1911. n. 298. le iscrizioni furono annuitate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

I

CATEGORIA NUMERO IMMUÑTARE
della

lei delle
, ENTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI con tita annua

debito isorratoni di stascuna
teorizione

3.50 % 167140 De Benedetti Ezechia fu Alessandro, dom. in Acqui (Ales-
sandria), sincolata . . . . . . . . . . . . . . . L. 35 -

a 260403 Giuliani Biagio fu Giuseppe . . . . . . . . . . . . . » 7 -

Roma, 31 luglio 1926. Il direttore generale: CIRIua.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - I'caumutto

Media del cambi e delle renilte del 2 agosto 1926.

MI

Francia , , , , . 77.98 New York
. . . . . 30.801

Svizzera , , . . . 506.80 Dollaro Canadese . . 30.90

Londra . . . . . 149.744 Oro . . . . . . . 591.37

Olanda . , , . . L2.35 Belgrado . . . . . 54.75

Spagna . , , . . . 474.20 Budapest (pengö) . .
0.0432

Belgio . . . . . .
80.08 Albania (Franco oro) 500 -

Berlino (Marco oro) . 7.341 Norvegia . . . .
.

. 0.80

Vienna (Schillinge) .
4.34 Polonia (Sloty) . . . -

Praga . . , , . . 90.95 Rendita 3,50 % . .
. 66.35

Romania . . . . . 12.95 Rendita 3.50 g (1902) 60.40

Russia (Cervonetz) . 158.25 Rendita 3 % fordo . . 41 -

oro
. 28.25 Consolidato 5 % . .

90.2ö
Peso Argentino carta 12.43 Obbligaziom Venezie

3.50 % . . . . . . 60.85

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso a 25 posti di sottotenente
nel Corpo delle capitanerie di porto.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTItO SEGRICTARIO DI STATO

E MINISTRO PER LA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Visto il decreto Ministenale 20 febbraio 1925 che stati

lisce i programmi degli esami di concorso per la nomina a

sottotenente di porto ;
Visto il R. decreto legge 26 luglio 1925, n. 1560 ;
Di concerto col Ministro per le comunicazioni;

Decreta :

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esami, a 25 posti di sottotenen-
te nel Corpo delle capitanerie di porto.
Le domande di ammissione al concorso e i documenti rela-

tivi dovranno pervenire al Ministero della marina non più
tardi del 1° ottobre 1926.

Art. 2.

Il concorso di cui al predetto articolo avrà luogo in base

alle condizioni e secondo le norme indicate nelPannessa no
gificazione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 30 luglio 1926,

p. Il Ministro pcr la marina :

Smus.91.

Il Ministro per le comunicazioni .

ÛIANO.

NOTIFICAZIONE DI CONCORSO.

Art. 1.

E' aperto un concorso, per esami, a 23 posti di sottotes
nente nel Corpo delle capitanerie di porto.
Il concorso avrù luogo .. Iloma, presso il Ministero della

Marina, e sarà iniziato il 10 novembre 1926, alle ore 9.

Art. 2.

Lo stipendio iniziale incrente al grado di sottotenente è
di L. 7000 annue, al quale deve aggiungersi il supplemento
di servizio attivo di L. 1700 annue, l'indennità militare di
L. 200 mensili e Findennità caro-viveri.
I sottotenenti di porto di nuova nomina seguono un corso

d'istruzione teoricopratico ed nu tirocinio pratico della du-
rata complessiva di mesi dodici, dopo di che, sono promossi
tenenti con la graduatoria che sarà stabilita dalla Commis-
sione ordinaria di avanzamento.
Lo stipendio iniziale nel grado di tenente è di L. 9500

annue, al quale deve aggiungersi il supplemento di servizio
attivo di L. 2100 annue, l'indennità militare di L. 216.06 men-
sili e l'indennità caro-viveri.

Art. 3.

Potranno essere ammessi all'esame, in seguitó a loro dos
manda :

a) i patentati capitani di lungo corm e i diplomati ca-
pitani di lungo corso, i quali ultimi abbiano conseguita la
nomina ad uûlciale di vascello di complemento e contino
almeno 2 anni di navigazione su navi della marina militare
o mercantile,

b) i laureati degli Istituti superiori navali, delle Scuole
superiori di commercio e d'Istituti equiparati o laureati in
ingegneria, matematica, fisica o giurisprudenza.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, in carta liollata
da L. 3, con la ricevuta del pagamento della tassa di L. 50
stabilita dal R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173, e con la

fotogratia del concorrente munita della firma, debitamente
autenticata, dovranno pervenire al Ministero della marina

(Direzione generale del personale e dei servizi militari, en-
tro il 1° ottobre 1920, con l'indicazione del domicilio del
concor'rente o della destinazione di servizio se gli aspiranti
siano impiegati civili o in servizio militare e corredate dei
documenti di cui all'articolo seguente nonchè, secondo i

casi, degli originali della patente di capitano di lungo corso,
del diploma del capitano di lungo corso, o del diploma di
laurea.
Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo

la data suddetta.
I diplomati capitani di lungo corso, per comprovare la

navigazione compinta, dovranno corredare la domanda an-
che di un estratto di matricola mercantile o di un estratto
di matricola militare con l'indicazione della navigazione
compinta en Regie navi
I concorrenti dovranno indicare nella domanda in quale

delle lingue facoltative tinglese, tedesca ed araba) intendano
sostenere le prose relative.

Art. 5.

I concorrenti dostanno soddisfare alle segneuti condi-

zion1:

a) essere per nascita o per nazionalizzazione cittadini

italiani;
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b) non avere oltrepassato, al 10 novembre 1926, 30 anni
di età se patentati capitani di lungo corso, e 28 anni d'età

gli altri.
Per coloro che prestarono servizio durante la guerra

1915·1918, i limiti di età indicati ai comma a) e b) sono au.
mentati della durata del servizio prestato in guerra;

c) risultare di buona condotta pubblica e privata;
4) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio mili-

tare, la quale sarà accertata mediante visita sanitaria, cui
i concorrenti saranno sottoposti prima dell'inizio degli esa-
mi. Contro il risultato di tale visita non sono ammessi ri-

corsi nò visite superiori.
Le condizioni di cui alle lettere a), b) e c) del presente

articolo el comprovano con i seguenti documenti:
1· copia delPatto originale di nascita, legalizzato dal

presidente del Tribunale;
2° certificato di stato libero o, per gli ammogliati, co-

pia dell'atto di matrimonio civile, debitamente legalizzato.
I concorrenti che avessero già contratto matrimonio do-

vranno comprovare di possedere una rendita lorda assicurata
oon vincolo ipotecario a favore della moglie e della .prole sul
debito pubblico consolidato o sopra beni immobili ovvero su
titoli garentiti dallo Stato nella misura di lire 7000 nomi·
nali;

3° certificato di cittadinanza, legalizzato dal presidente
del Tribunale;

46 certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco

del Comune ove il concorrente ha domicilio o residenza abi-
tuule, legalizzato dal Prefetto o dal Sottoprefetto;

5° certificato generale del casellario giudiziario rila-
sciato dal Tribunale civile e penale, vidimato dal Procura-
tore del Re;

6° certificato di esito di leva o, per i militari, copia
dello stato di servizio oppure una dichiarazione che ne tenga
luogo, rilasciata dal Comando militare presso il quale gli
aspiranti prestano servizio.
Il certificato di stato libero, il certificato di buona con-

dotta e quello generale del casellario giudiziario dovranno

essere di data non anteriore al 10 agosto 1926.
I concorrenti che abbiano il grado di ufficiale e siano in

servizio attivo permanente sono esonerati dal presentare i
documenti di cui ai numeri 26, 3°, 4°0 5°.
I patentati capitani di lungo corso sono dispensati, in

ogni caso, dalla presentazione dei documenti di cui ai nu-
meri 1° e 3°.

Art. 6.

II Aliniströ si riserva il diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che crederà

opportuno, indipendentemente dal documenti presentati; e

si riserva altrest la facoltà di escludere dal concorso, senza
indicare il motivo, coloro per i quali le informazioni non ri-
sultassero ottime sotto ogni riguardo.

Art. 7.

I posti messi a concorso sono riservati per nove ai pa
tentati e ai diplomati capitani di lungo corso ufliciali di
vascello di complemento e per sedici ai laureati.
In base a risultati degli esami, saranna fatte due distinte

graduatorie degli idonei, una per i patentati e diplomati,
capitani di lungo corso e l'altra per i laureati.
Nella nomina a sottotenente saranno alternati, secondo

Pordine delle rispettive graduatorie, un patentato o diplo-
mato capitano di lungo corso ed nu laureato.
Qualora il numero dei vincitori del concorso appartenenti

ad una categoria di concorrenti risultasse inferiore al nu

mero dei posti ad essa riservati il Ministero ha facoltà di as

segnare i posti non coperti agli idonei dell'altra categorias
secondo Pordine di classificazione.

Art. 8.

A parità di punti, saranno titoli di preferenza nella grao
duatoria:

1° l'aver conseguito decorazioni al valore;
2° l'aver prestato servizio come ufficiale di complement4

per un periodo di almeno 3 anni.

Art. 9.

I concorrenti i quali siano già provvisti d'impiego in una
delle Amministrazioni dello Stato, con diritto a pensione,
dovranno farne cenno nella domanda di ammissione. Quelli
che, per il risultato degli esami, abbiano il diritto di occum

pare i posti messi a coucorso dovranno, appena avutane now

tizia, far pervenire al Ministero della marina (Direzione
generale del personale e dei servizi militari) le dimissioni
dallo impiego, per il tramite dÞIl'utlicio dal quale dipendonow

'Art. 10.

Per ottenere la nomina a sottotenente, i vincitori del com
corso dovranno contrarre arruolamento volontario nel Cor-

po Reale equipaggi, con ferma di sei anni a decorrere dallai

nomina stessa.

Art. 11.

L'esame di concorso consterà di prove scritte e orali,
condo il programma annesso alla presente notificalione.

Art. 12.

Nei giorni stabiliti per le prove scritte la Commissiond
esaminatrice, riunita in adunanza segreta, formulerà il te-
ma sulla materia del programma da svolgersi nel giorno
stesso.
Le prove scritte dovranno svolgersi in altrettanti giorni.
Durante lo svolgimento delle prove i candidati non po,

tranno comunicare fra loro e con persone estranee alla Com•
missione, nè consultare libri e manoscritti. Chi contravve-

nisse a' tali disposizioni, sarà escluso dagli esami.
Nelle prove orali il candidato dovrà rispondere, a sua

scelta, su una delle due tesi estratte a sorte.

Art. 13.

Per ciascuna prova, anche se composta di più materie, si
faranno due distinte votazioni: una segreta con pallottole
bianche e nere sull'idoneità del candidato (in caso di parità
di voti, la votazione s'intende favorevole al candidato),
l'altra palese per la classifienzione di merito, assegnandd
punti da 10 a 20 ai candidati rian1tati idonei, e da 0 a 9 a

quelli risultati non idonei.
Dividendo la somma dei punti pel numero dei votanti si

otterrà il punto medio per ogni materia.

Art 14.

Del procedimento degli esami sarà compilato processo ver-
bale, a cui verrà unito uno specchio -dimostrativo dei risul·
tati, il quale dovrà contenere per ciascun candidato, in di-
stinte colonne:

a) il risultato della votazione d'idoneità in ciascuna ma•

teria;
b) il punto di ciascuna prova;
c) il punto di classificazione finale:
d) l'indicazione di idoneo o non idoneo alla nomina.

Nello speechio suddetto sarà pure indicato, in distinte

colonne, il risultato della votazione di idoneità in eiascuna
delle prove facoltative sostenute_ dni candidati ed il numero

complessivo dei punti da aggiungersi a quello di classifica•

2
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slope finale, secondo il disposto dell'art. 2 delle norme ap ,

provate con R. decreto 26 febbraio 1924, n. 272, e il puntO P Numero Jurata cel-

di claasificazione finale modificato per tale aggiunzione. MATERIE D'ESAME dolldatesi dellesame hcinto

Tanto il verbale quanto lo specchio saranno t\rmat,i da *g estrarr, ogni prova nortanza

tutti i componenti la Commissione.

Art. 15-

I vincitori dÞ1 concorso, dopo la nomina a sottotenente,

riceveranno gli assegni di viaggio a tariffa militare per re-
carsi dal luogo di residenza a quello in cui terà tenuto il

corso teorico-pratico di cui all'art. 2 della presente noti-

Acasione.
Onlaro che intenda.no presentarsi al concorso potranno

hartmere maggiori notizie presso il Alinistero della marina
(Direzione generale del personale e dei servizi militari), pres-
so il 81inistero delle comunicazioni (Ispettorato del Corpo
delle capitanerte di porto) e presso le Capitanerie di porto.

Roma, addì 80 luglio 1926.

p. Il Ministro : SmIANNI.

A 2° gruppo . . . . . . . . . . 29 minuti 2

f) Codice di commercio (li- 2 tesi
bro II e libro IV ca-

po II) e Codice per Ia
marina mercantile

q) Leggi sulla leva di mare. -

fe 33 Gruppo - - - . - · « -
· 20 minuti 2

h) Nozioni di geografia pc- 2 tesi
litica e conunerciale.

i) Storia del commercio e 2 tesi
della navigazione.

76 Lingua francese
. . . . . . .

-- 13 minu0 1

I candidati dovranno par
lare correntemente, pronun.
siar bene e tradurre a vista
la lingua francese.

Programma dell'esame di concorso per la nomina
a sottotenente di porto.

Numero Durata Coet-

a awraarm »•ssetz
'1" •,tw on . g¡ge

:: estrdrre ogni prova portanz:
.8

Beame seri#o.

Prova facoltativa di altre lin- - 10 minuti

gue estere. per ogni
I candidati dovranno par. lingua

fare correntemente, pronun-
siar bene o tradurro a vista
le lingue nello quali svolsero
i temi nella prova scritta fa.
coltativa.

ga Svolgimento di un tema in lin-
gua italiana sopra argomento
storico o letterario o di col-
tura generale.

ga Svogto di un tema sui

prmoipt generali di economia
politica.

3a svolgimento di uA tema in lin-
gua tranoese. E in facoltà
del candidato to svolgimento
del tema anche neBe lingue
mglese, tedesca ed araba.
Al punto complessivo e-

spresso in ventesimi degli
esami in tutte le prove scrit•
to e orali, si aggiungerà mez-

ma unita ogni tre voti ul-
teriore frazione di tre supe-
riore a l,5 oho il candidato
avrà riportato al disopra di
14/20 neB'esame di ciascuna
lirigua facolta‡iva.

- 8 ore 3

- 8 ore 2

- 8 ore 2

(a)

Eeame orale (1).

4* 10 Gruppo . . . . . . . . . . 50 minuti 3

a) Diritto civile . . . . .
2 tosi

b) Diritto amministrativo. 2 tesi

c) Diritto oostituzionale .
2 tesi

d) Diritto penale . . . . 2 tesi

e) D i r i tho internazionolo 2 tesi

marittimo

(1) Deve essere assegnato un punto solo complessivo per cia-

a e termine dovrà essere svolto il temo ancht nellt lin

gue estere.facoltative.

N. B. - La Conunissione avrù facoltà d'interrogare i candidatl
anche sui temi da loro svolti in iscritto.

DIRITTO CIVILE

Tesi la. - Nozione e ripartizione del diritto -, Fonti del diritto
- Interpretazione delle leggi - Loro etncacia nel ampo.

Test 2a.
-

Dei rapporti e degli atti giuridici ip generale - Ele-
menti essenziali, naturali e accidentall nel negozi gliiridici. -
Persone fisiche e persone giuridiche - Condizioni che determinano
e modificano la capacità ed il godimento dei diritti - Della piena
capacità giuridica della donna (legge 17 agosto 1919. n. 1176).

Tesi 36. -- Cittadinanza: disposizioni che ne regolano l'acquisto,
la perdita e il riacquisto. Domicilio, residenza e dimora. Assenza:

assenza in guerra.

Tesi P. - Matrimonio: diritti e doveri che ne derivano - Re-

gime patrimoniale fra i coniugi. - Filiazione legittima e tiliazione

naturale - Legittimazione - Minore età ed interdjzione - Patria
potestù e tutela - L'inabilitazione e romancipazione - Ordina-

mento e atti dello stato civile.

Tesi 52. - I beni secondo la loro natura giuridica - Diritti per-
sonali e reali - Possesso ed azioni possessorie - Proprieth: con-

cetto, modo di acquisto. limitazioni, estinzione -- Servitù personali
e prediali - Loro estinzione.

Tesi Ga. --- Delle successioni - Devoluzione ed evizione della ere.

dità - Successione legittima; ordine successorio -- Successione te-

stamentaria. capacità, forma del testamenti, porzione disponibile,
istituzione d'erede, legati. costituzioni - Disposizioni comuni: rap-
presentazione, accettazione, rinuncia di creditù benelleio d inven-

tario, eredità glacente, divisione, collazione - Donazione --- Rivo-
cazione del testamenti e delle donazioni.

Tcs¿ P. - Diverse specie di obbligazioni - Loro effetti -- Módi

legali e convenzionali di garantire l'adempimento di esse - Modi
di estinzione - Novazione e prescrizione.

Tesi 9. - Del contratti - Varie specie e reqùisitt ossenziali
Effetti del contratti in generale e in ispecie di nueln traslativi

di proprietà 00 altri diritti reali.

I contratti a favore dei terzi - Interpretazione dei corrtratti.
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DIRITTO COSTITUZIONALE. DIRITTO PENALE

Test 16. - Diritto cosituzionale - Nozione dello Stato nei ri-
guardi del diritto mterno - Le varie forme di governo - Governo
rappresentativo in particolare - Monarchia e repubblica ... Governo
postituzonale e Governo parlamentare.

Test 2a. - Condizioni storiche, socia.li e dottrine politiche che
contribuirono a determinare l'avvento del regimo rappresentativo
nell'Europa occidentale e centrale - Successiva estensione del re-
gime rappresentativo ad altri Stati dell'Europa ed ai principali
Stati d'America e Asia.

Test 3a. - Principali varietà odierne, di monarchie e di repub-
bliche rappresentative in Europa e in America - Governo delle
principali colonie matonomo inglesi - Federazione degli Stati Unitt
d'America e loro governo presidenziale - Cenni sull'ordinamento
delle nuove repubbliche di Germania, Austria, Czeco-Slovacchia,
Ungheria e Polonia - Cenni sulla Repubblica russa dei sovieti.

Test 4a. - Governo monarchico rappresentativo in Italia - Di-
dione del poteri - Legislazione, ammingtrazione o giurisdizione
- Parlamento, Governo e Tribunali - Potere legislativo - Corona,
Camera dei deputati e del Senato - Attribuzioni della Corona in or-
dine al potere legislativo, amministrativo e giudiziario - Dichiara-
zione di guerra - Articolo 5 dello Statuto - Riforme in proposito
- I trattati internazioñali ed il diritto interno.

Test Sa. - Compesizione della Camera .dei deputati - Prero-
gative dei deputati - Elettorato politico - Suffragio universale -
Questione sul suffragio femminile - I Collegi elettorali - Collegio
uninominale, plurinominale, nazionale - Ralppresentanza propor-
zionale - Sistema vigente in Italia - Eleggibilità. incompatibt·
Jità, ecc. - Senato del Regno - Sua composizione attuale in Italia.

Test 6a - Procedimenti parlamentari - Vari sistemi - Il nuo-
70 ordinamento degli utilei - Le Commissioni permanenti - Le
leggi: approvazione, sanzione, promulgazione, pubblicazione, en.

trata in vigore - La delegazione di potestà legislativa al GOVern0 -·-

I decreti-legge di urgenza - I regolamenti.
Tesi 76. - Il potëre esecutivo -- 11 Presidente del Consiglio -

Il Consiglio dei Ministri - I singoli Ministri - Nomina e revoca dei
Ministri - Il Gabinetto e la fiducia del Parlamento - Responsa.
bilità penale e politica dei Ministri.

Test Sa - Il potere giudiziaric - Sue relazioni fondamentali
con il potere legislativo ed esecutivo -, Suo ordinamento - Ina-
movibilità dei magistrati - Giuria.

Tesi 94. - Uguaglianza civile -- Suo significato - Libertà indi-
viduale e sue guarentigie nella legislazione italiana - Inviolabilità
del domicilio - L'Habeds Corpus inglese - Guarentigie costituzio-
nali del diritto di proprietà e limitazioni di esso.

Test 10a - La libertà di stampa e religiosa - Sue condizioni e
limiti - Libertà di riunione e di associazione - Libertà di lavoro
- Scioperi:, limitazioni - Il diritto di petizione.

DIRITTO AM31INISTRATIVO.

Test 1a. - Dell'Amministrazione pubblica in generale, suo scopo,
sua funzione nello Stato - Fonti dell'Amministrazione - Accen-
tramento e decentramento.

Tesi 2a. - Materie, amministrative aventi se.opo finanziario -
Demanio - Tasse - Imposte, loro specie - Debito pubblico.

T¢si. 3 - Materie amministrative tutelari - Della difesa dello
Stato - Della giustizia e della sicurezza interna - Della sanità
pubblica, della istruzione e delJa educazione - Della agriëoltura
dell'industria, del commercio e del lavoro.

Test ¥. - Amministrazione centrale e locale - Magistrature
ámministrative - Ministeri - Attribuzioni dei Ministri - Consiglio
tlei Ministri - Obblighi e diritti dei pubbHei funzionari - Respon-
sabilità dedlo Stato per 3e loro colpe.

Test Sa. - Magistrature consultive - Loro ufficio -· Consiglios
di Stato - Suo ordinamento e sue attribuzioni -- Avvocatura era-

riale - Suo ordinamento e suo attribuzioni - Contenzioso ammini-

strativo.

Tesi 62. - Funzione censoria nel Governo costituzionale - Corte

dei conti, suo ufficio, suo ordinamento, sue attribuzioni.

Tes¿ ça. - Amministrazione locale - Provincie - Consiglio pro-
vinciale - Deputazione .provinciale - 1.oro attribuzioni - Giunta .

provinciale aulministratiYo.
Tesi Sa. - Comuni - Consiglio comunale - Giunta -- Sindaco

-- Loro attribuzioni - Ingerenza governativa.

Tesi 16. - Fondamento del diritto di punire - La legge penale
- Codice e leggi complementari - Del reato - Delitti e contraT•
Venzioni - Classificaziong del reati.

Tesi 26. - Subietta attivo - Concorso di più persone nello stesso
reato - Subietto passivo ed oggetto - Volontà - Dolo e colpa -
Fatto - Consumazione --- Tentativo - Concorso di reati e di pene
- Imputabilità - Aggravanti e discriminanti del reato e della pena
- Della recidiva - Pena - Nozione --- Le varie pene - Pene prin-
eipali ed acccesorie - Conseguenze penali della condanna.

Tesi 3a. - Nozione del processo penale - Ordinamento giudi-
ziario e competenza - Azione penale - Suo esercizio - Querela -
Azione civile nascente da reato - Parti nel processo penale - Di•
fesa - Istruzione - Atti di polizia giudiziaria - Cenni sulla istru-
zione sommaria - Arresto e libertà provvisoria - Cenni sul giudi-
zio - Sentenze e ordinanze - Mezzi d'impugnazione.

Tes¿ 4a - Cenni sul delitti contro la sicureza dello Stato, con-
tro gli Stati esteri e i loro capi e rappre'sentanti.

Tesi 56. - Cenni sui delitti contro la libertà e contro la pub-
blica amministrazione.

Tesi 66. - Cenni sui delitti contro la fede pubblica, contro le
persone e contro la proprietà.

DIRITTO INTERNAZIONALE MARITTIMO.

Tesi 15. - Conni storici sugli Istituti di diritto internazionale e

sul concetto di Società internazionale - Cenni storici sulle dot-

trino del diritto internazionale pubblico - Principi fondamentali di
essa --- La Società delle Nazioni - Suo avvenire - Progetti e aspi-
razioni.

Tesi 9. - Territorio - Natura del diritto su esso - Modi di

acquisto - Frontiere - Colonie - Servitù internazionale - Mare

-- Libertà del mare - Mare litorale e territoriale -- Mari interni -
Stretti e canali internazionalt - Polizia internazionale dei mari

(repressione della pirateria e della tratta degli schiavi) - Navi -

Distinzioni - Regime giuridico nel mare libero e nel mare territo-

riale - Fiumi soggetti al controllo internazionale (atto finale del

Congresso di Vienna e le clausole dei trattati di Versaglia e di San

Germano).
Tesi 3a. - Mezzi violenti per la soluzione delle contestazioni -

Ritorsione - Rappresaglia - Embargo - Blocco pacifico - Impiego
della forza per il ricupero dei crediti (seconda convenzione dell'Aja
del 1907).

Tesi ga. - La guerra - Concetto - Cause - La guerra ed 11

diritto
-

Storia - Primi accenni di codificazione (in particolare,
della conferenza di Bruxelles del 1874) - Inizio della guerra (in
particolare, 3a convenzione dell'Aja del 1907) - Effetti giuridici
della dichiara2ione di guerra - I belligeranti -- I legittimi com-
battenti (5a convenzione dell'Aja del 1907, art. 1, 3 del regolamento
annesso).

Tesi 54. - I niezzi leciti jn guerra (is convenzione dell'Aja del

1907) - Regolamento annesso (articoli 22. 34) - Divieto dell'uso del

proiettili esplosivi e deformanti (principi generali, dichiarazione di
Pietroburgo del 1868) (3s dichiarazione dell'Aja del 1899) - Divieto
dell'uso dei gas asfissianti e deleteri (principi generali, 2a dichiara-
zione dell'Aja del 3809) - Divieto di bombardamenti aerei (principi
generali) - Temporaneo impegno risultante dalla la dichiarazione

de1PAja del 1899 - Dichiarazione dell'Aja del 1917 - Limitazipne
dei bombardamenti navali (ga convenzione dell'Aja del 1907) -
L'impiego dei sottomarini, questioni relative - Le mine e le tor-

pedini automatiche di contatto, principi generali (VITI convenzione
dell'Aja del 1907) - Conferenza di Washington del 1922.

Tesi 9. - Dell'occupazione militare, principi generali (4· con-
venzione dell'Aja 1907 articoli 42,56 del regolamento annesso) - Di-

ritti e doveri dei helligeranti nei riguardi delle persone nemiche -

Combattimenti - Prigioni ei di guerra (principî generali (la con-

venzione dell'Aja del 1907, articoli 4, 20 del regolamento annesso) -
Feriti e malati (principî generali. Convenzione di Ginevra del 1906.

Convenzione de1\Aja del 1901, 10a convenzione dell'Aja del 1907).

Tcsi 7a - Limiti alla occupazione delle cose dello Stato - Ri-

spotto alla proprietà dei privati e di persone giuridiche, ancho pub•
bliche - Requisizioni e loro condizioni (principî generali. Regola-
mento annesso alla ;a convenzione dell'Ala del 1907) - Diritti e do-

veri dei belligeranti sulle cose dena'guerra inarittima - Diritto di

preda --- Principi generali (Dichiarazione di Parigi del 1856. Dichia-



g4 g 3-VID -1920- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA- 19. 178

razione di Londra del 1909 0 1, ja, 116 e 12a convenzione dell'Aja d41
1907) - Convenzione di'guer•ra UFine della guerra.

Test 8a. - La neutralitis - concetti e condizioni - Diritti e do-
Tori dei neutrali nella gueri:a marittima - Del commercio neutrale
- Coritrabbando di guerra -- Blocco - Diritto di visita - Prede e

relatívi giudizi (princip1 ge nerali. Dichiarazioni di Parigi e di Lon-

d1'a del 1856 e 1909; 5a e 30 convenzione dell'Aja del 1907).

Tes¿ ga.
-

Diritto inte rnazionale marittimo commerciale - La

proprietà delle navi e la loro nazionalità - Legge regolatrice del

contratto di noleggio - Legge regolatrice degli urti di navi e del

salvataggi - In par¢icolaIt, le convenzioni di Bruxelles 23 settem-

bre 1910 (legge 12 giugno 1913, n. 606).

A) CODICE DI COLIMERCIo, (Libro 2 e Libro 4
, Capo 26).

B) CODICE PER IA MARINA MERCANTILE.

Test la. - A) La nave: costruzione, traipasso di proprietà, pe•
gno, proprietario, aripatora.

B) Giurisdizione .amministrativa della marina mercantile. Per-

sonale delle Carpitanerie di porto (Codice per la marina mercantile

e successive modificationi).

Test 2·. - A) Capitano, equipaggio contratto di arruolamento.

B) Costruttori nav:ali. Gente di mare. Proprietari ed armatori

delle navi. Capitani e padroni. Ufficiali di bordo. Equipaggi.

Test 36. - A) Contratto di noleggio: Polizza di carico, nolo,
passeggert.

8) Carte di bordo, visite alle navi e partenze. Trasporto di pas-
seggeri.

Test 4*. - A) Prestito a cambio marittimo.
B) Polizza di bordo e della navigazione. Naufragi e ricuperi.

Pesca.
Tesi 5•. - A) Assicurazione contro 1 rischi della navigazione.

Dell'abbandono,
B) Del lido del mare e delle spiaggie. Servizio dei port) e delle

spiaggie Polizia amministrativa e sicurezza del porti Polizia giu-
diziaria dei porti e delle rade. Battelli ed altri galleggianti per ser·
Vizi dei porti. Piloti pratici locali.

Test: 6=. - A) Avarie e contribuzione. Danni cagionati dagli urti
delle navi.

B) Diritto marittimo in tempo di guerra. Atti di guerra delle

navi mercantili. Prede. Navi e mercanzie neutrali. Riprese. Confische.
Liquidazione e ripartizione delle cose conflscate. Rappresaglie.

Test 7•. - A) Crediti privilegiati sulle cose caricate, sul nolo,
Bulla nave.

B) Reati marittimi e pene.

Tesi 86.
- Sequestro, pignoramento e vendita giudiziale delle

nav1.

8) Giurisdizione penale marittima mercantile: competenza e

procedura. Potere disciplinare.

LEGGI SULLA LEVA DI MARE.

Legge sulla leva di mare 16 dicembre 1888. n. 5860.
Decreto-legge 2 maggio 1920, n. 621.

NOZIONI DI GEOGRAFIA POLITICA E CO3thlERCIALE.

Tesi 1•. - Gli Stati d'Europa.
Test 2a. - Principali centri industriali d'Europa. - Commercio
- Le marine mercantili.

Test 3a. - I mezzi di comunicazione in Europa -- Fiumi navi-
gabili e canali di navigazione - Sviluppo delle comunicazioni fer-
Toviarie dei Vari Stati - Grandt linee di comunicazione marittima
verso i paesi transatlantici, le coste occidentali ed orientali dell'Asia
e dell'Australia. Le principali linee del hiediterranco.

Tes¿ ga. - Europa: le grandi .linee telegraflohe terrestri e sot•
tomarine - Le liiù importanti stazioñi radiotelegrafiche.

Cenni sulle forze militari degli Stati europei.
Produzioni naturali dell'Europa. Industria e commercio.

Test 56. - Stati e possedimenti europei in Asla - Mezzi di co•
municaziono - Produzioni natuFali - Industria e commercio.

Tesi Ga. - Sinti, colonie e possedimenti europei nell'Africa. La
Libia, l'Eritrea e la Somalia - Mezzi di comunicazione e produ-
zioni naturali dell'Africa - Industria e commercio.

Tesi > - Australia e Polinesia - Sviluppo delle colonie austra-
liane orientali e sud orientali -- Possedimenti francesi, inglesi, spa-
gnuoli ed olandesi nelle altre parti del'Australia e della Polinesla.

Produzioni naturali dell'Australia e della Polinesia - Industria
e commercio - 3Iezzi di comunicazione.

Tesi Sa. - Gli Stati dell'America - Colonie e possedimenti eu-
ropei in America - Mezzi di comunicazione - Produzioni naturali
- Industria e commercio.

Tes¡ ga. - Brevi cenni sulle terre polari e sui principali viaggi
nei mari artici ed antartici - L'industria della grande pesca nei
mari polari.

STORIA DEL CO3131ERCIO E DELLA NAVIGAZIONE.

Tesi 1^. - Origini o forme primitive del commercio -.- Il com-
mercio nell'antichità - 11 commercio ipresso i popoli asiatict - Il
commercio dei popoli mediterranei - Monete - Cognizioni geogra-
fiche - Dogane.

Tes¿ oa. - Il commercio nel bledio evo - Impero d'Oriente -

Epoca barbarica - Origine di Venezia - Arabi - Epoca di Carlo

Magno - I Normanni - Gli ,taliani ed il riflorimento commerciale
- Condizioni generali dell'agricoltura e del commercio - Progressi
vari - Le crociate - Lo repubbliche italiane - Le scoperte marit-
time I francesi - I germanici - Sviluppo della Lega Anseatica.

I Paesi Bassi - L'Inghilterra - Il Portogallo - Decadenza delle re-

pubbliche italiane.

Tesi P. - Arti ed industrie nel l\Iedio evo - Merci - Cambisti,

banchieri, banchi, ílere
- Legislazione commerciale e marittima

- Contratti di uso più generale.
Tesi ga. - Il commercio nell'epoca moderna. - Port0gallo
- Spagna - Scoperta dell'America - Inghilterra e Francia - SI-

stema coloniale - Conseguenze benefiche delle scoperte - Olanda
- Germania -- Paest Scandinavi - Russia e- Polonia.

Test 5a - Il commercio nelrepoca moderna (seguito). - Viaggi
nel xvn e XV11I secolo -- Principali prodotti commerciali dell'Ame-
rica - Stabilimenti coloniali in Africa - Legislazione commerciale
e marittima - Dogane e Trattati.

Tcsf 6a. - Il commercio durante la rivoluzione francese e 11

primo impero napoleonico - Periodo della Rivoluzione - Periodo

nalpoleonico - Le macchine a vapore - L'elettricità.

Tesi 76. - Epoca contemporanea. - Le riforme economiche in-

glesi - Commercio inglese - La questione del libero scambio e dei

dazi differenziali in Inghilterra - L'India Britannica - Le colonie

australiane, gli stabilimenti dello Stretto, 11 Canadá - Le colonie

inglesi nell'Africa del Sud - L'Inghilterra in Egitto.

Tesi Sa. - Epoca contemporanca (seguito). - Commercio fran-

cese - Algeria ed altri possedimenti francesi - Germania - Italia

- Stati Uniti d'America - Altri Stati dell'America - Cina - Giap-
pone.

Test ga. - Epoca contemporanea (seguito). - Fatti economici che
produssero lo sviluppo del commercio - Viaggi marittimi di sco.
perta - Sistemi monetari - Navigazione commerciale - Naviga-
zione a vapore - I porti moderni - I .porti italiani - Emigrazione
e colonie.
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